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Una delegazione CGIL-CISL-UIL si è incontrata con la Giunta Esecutiva del Comitato Olimpico | Per un combattimento a Seul 

Il CONI si impegna con i sindacati 
a democratizzare gli statuti federali 

Telai anche per la Harley Davidson 

Righetti: 50 milioni I I motociclismo 
per affrontare Clay ! | sportivo scopre 

la «Bimota» 
Il comunicato emesso al termine della riunione - Condizioni 
va sindacale per l'adesione al Comitato per lo sviluppo dello 

fondamentali poste dalla rappresentati-
sport - Dichiarazione di Vittorio Magni 

Ma il neo campione italiano dei massimi correrebbe ri­
schi gravissimi e potrebbe compromettere la sua carriera 

ROMA — Si è svolto ieri al 
Foro Italico l'annunciato in­
contro tra la Giunta Esecuti­
va del CONI e una rappre­
sentanza della Confederazio­
ne unitaria .sindacale CGIL-
CISL-UIL. composta dai tre 
responsabili nazionali dei set­
tori di lavoro «Tempo libe­
ro » e « Sport », Vittorio Ma­
gni (CGIL), Roberto Magni 
(CISL) e Haiiaele De Luca 
(UIL). 

Si è trattato del primo in­
contro ufficiale p?r un con­
fronto sui problemi comples­
sivi dello sport italiano, del­
le sue struttuie e della sua 
gestione e del primo impe­
gno, in questo octtore, delie 

tre confederazioni sindacali. 
La riunione di ieri sa l iva 
alla richiesto. <1i cu te »'.••; 
CONI e degli Enti U- promo­
zione, di un ruoio dilavo del 
sindacato nella costituzione 
di un Comitato per lo svilup­
po dello sport, in cui si pre­
dispongano ipotesi di rinno­
vamento delle strutture e del­
le leggi sullo sport e si av-
viino iniziative concrete per 
la diffusione della pratica 
sportiva. A questa richiesta le 
Confederazioni sindacali han­
no risposto non con un'ade­
sione tormalc, ma ponendo 
alcune condizioni di fondo. 
che ieri hanno illustrato alla 
Giunta del CONI. 

Oggi a Brescia (ore 15) 

La Norvegia collauda 
la Under 21 azzurra 

Dal nostro inviato 
BRESCIA —Vicini, a dispetto 
del nome un tantino «demo­
dé >, è interprete piuttosto di­
sinvolto del «football,) moder­
no. Da quando è stato inverti­
to della piena responsabilità 
tecnico - organizzativa della 
« Under 21 » calcistica, vive 
praticamente in trincea, inv 
lagnato com'è ad aggiornarsi 
sulle esperienze tentate all' 
••^tero. trasferendo agli azzur­
rini le risultanti dei propri 
studi. 

K" pure un originale, que­
sto Vicini. In evidente con­
tralto con i principi ispira­
tori del duo Bearzot-Bernar­
dini, e dunque della naziona­
le maggiore, sperimenta eco 
tenacia quello che comune­
lla «ite vien defunto il « mo­
saico». U'i manipolo di ino­
ratoli cioè appartenenti alle 
più disparate strutture socie-
fa rie. da disciplinare, da in­
canalare entro direttrici ben 
precise, da svezzare. Contrad­
dicendo la più affermata teo-
i ta dei « blocchi ». ì giovani 
azzurri bacino talvolta offer­
to spettacoli decisamente di­
gnitosi alternandoli però ad 
esibizioni dalle contrastanti 
risultanze. La strada intra­
presa da Vicini e dal suo 
«assistente» Brighenti è cer­
tamente interessante, suscet­
tibile di ulteriori e più ap­
profondite elaborazioni, anche 
se le difficoltà obbiettive non 
costituiscono dettaglio da sot­
tacere. 

La programmazione a lun­
ga scadenza contrasta infat­
ti ccn le esigenze di imme­
diatezza connaturate all'a ani­
ma » stessa della squadra. Già 
la denominazione ufficiale, 
« Under 21 » (sotto i 21 anni). 
conferisce alla giovane rap­
presentativa italiana una evi­
dente provvisorietà, soltanto 
parziaiiTHTito a^^iraùno nit:-
diante frequenti ìaduni 

Nel breve volgere di una 
stagione, fatalmente, la « Un­
der > muta i propri connota­
ti. rischia di non riconoscer­
si più. Ecco pertanto che la 
partecipazione ad un torneo 
ufficiale nasconde insidie ed 
incertezze da non sottovalu­
tare. Nel caso poi del cam­
pionato europeo «Espoirs», 
insidie ed incertezze si fan­
no più sottili stante l'esteso 
arco di tempo — due anni — 
coperto dalla manifestazione. 

Vicini, dopo la negativa 
esperienza di Madeira (col 
Portogallo) e la scoppiettan­
te sgambata di Como (con il 
Lussemburgo) ha ritenuto op­
portuno di serrare i tempi, 
costringendo ì ragazzi a più 
assidui « stages » infrasetti­
manali. In questo contesto si 
è inserito il galoppo di Mo­
dena. antagonisti ì finlande­
si, e di Genova con l'URSS 
e va ad inserirsi quello odier­
no di Brescia (ore 15). avver­
saria la Norvegia « A ». 

Giocheranno, almeno inizial­
mente, i soliti. Il nucleo or­
mai collaudato ma bisognoso 
di ulteriore intesa. Nella ri­
presa probabilmente verrà 
concesso spazio a: più scal­
pitanti. Poi Vicini sarà in 
grado di effettuare una pri­
ma valutazione globale del 
lavoro svolto. Che. onesta­
mente. detto delle difficoltà 
congenite a questo tipo di 
esperienza, non avrà da es­
sere negativa. 

Alberto Costa 

Le probabili 
formazioni 

I T A L I A « UNDER 21 »: Cal l i . 
Canuti, Cabrini, Boni. Manfredonia. 
Calbiati , Fanna. D i Bartolomei. P. 
Rossi, Agostinelli, Carritano. 

N O R V E G I A « A »; Jacobson. 
Wormoal , Kordal. Birkclund, Gron­
dateli, Oltescn. J. Hanscn. Ban-
ke, Inversen, Lung, Morked. 

A R B I T R O : Lazzaroni di Mi lano. 

Per la Coppa dei campioni (in TV) 

Stasera a Varese 
Girgi - Real Madrid 

Questa sera gli appassio­
nali nella Cìirg; te non so;t» 
loro visto che la TV trasmet­
terà in diretta l'intero avve­
nimento» vivranno un altro 
rapitolo della loro pro.itig.asa 
storia cestistica A Masnago 
sarà di 5oona il Real Ma­
drid di Brabender e compa­
gnia per dar vita ad un in­
contro estremamente interes­
sante e delicato: una vera se­
mifinale r>er «accedere nt'a 
finalissima del torneo con­
tinentale d: Coppa Europa. 
Il Real Madrid deve assolu­
tamente vincere la partita 
per mgg-.nncere. se non altro. 
i ragazzi di Gamba in vetta 
«ila classifica e per stacca­
re. previa vittoria sul Mac­
ca hi nell'ultima giornata di 
qualificazione, il biglietto per 
Belgrado. La Girgi. da parte 

sua. battendo il Rea! s: ga­
rantirebbe con una g:or.ìa-a 
di anticipo racce»so alla :.-
nalissima. 

Un match tutto da segui­
re. quindi, anche perchè ne. 
corso della stagione, tanto 
nella finale della Coppa In­
tercontinentale quanto nel­
la partita di an.iat-i della 
Coppa Europa. Meneghin e 
soci non sono mai r.Uac.ti ad 
«vere la meglio nei confronti 
dei madrileni. 

Questo oomeriggio ! cap.to-
lim dell'IBP giocano a Spa­
lato contro la Jugop'astika : a 
loro semif.nale dì copm Ko 
rac. mentre domani sera .1 
.< Pianella M di Cantù ospite­
rà una sem.finale tutta ita­
liana di Coppa delle Coppo 
tra Forai e Cinzano. 

Nella aita relazione Rober­
to Magni ha esposto i ci.) 
que punti fondamentali sui 
qua': ì sindacati chiedono al 
CONI di misurarsi e discute­
re concretamente nell'ambito 
del Comitato per lo sviluppo 
dello sport: Essi sono : 1) 
passaggio delle funzioni in 
materia sportiva alle Regio 
ni, col sostanziale superamen­
to dell'insostenibile situazio 
ne di monopolio che oggi la 
legge assegna a! Comitato 
olimpico. Ad una domanda 
di carattere sociale deve cor­
rispondere una risposta pub 
blica; in particolare, deve av­
viarsi un intervento centrato 
sul ruolo delle Region.. di 
localizzazione degli investi­
menti e di direzione de '̂h in­
terventi; 

2) la democratizzazione del 
CONI e delle Fodeia'.ioti: 
sportive, su cui »i volontà di 
rinnovamento .si deve dimo­
strare sin da ora. al di la 
delle dichiarazioni formali; 

3) .mpe-f.io seno in direzio­
ne delle attività fia.co-moto-
ne nella scuola: 

4) avvio di un d.ver^D aia-
nò di edilizia soo-wa nel 
Mezzogiorno, che permetta 
una reale diffusione del.a 
pratica sportiva, e che com­
batta con una diversa off-..-
ta sociale le proio'ido distor­
sioni causate dallo .-pettaeo 
lo sportivo; 

ó) sport nel mondo del la­
voro. con un pree.ao interven­
to teso ad invertire il signi­
ficato della presenza indu­
striale nello sport; non sono 
accettabili i tentativi di «sca­
lala -> alla gestione dello 
sport iLi parte di industrie 
(è il caso della Fiat) per 1 
loro interessi ideologici e fi­
nanziari. 

« Di questi punti — ha det­
to Koberio Magni — alcuni 
riguardano direttamente ti 
COS'I; su (nielli che. riguar­
dano più specificamente il 
governo e il Parlamento, ab­
biamo comunque voluto un 
confronto aperto, per verifi­
care quanto, insieme a noi e 
agli Enti di promozioni, a;' 
che il maggiore ente sparato 
sia disponibile i lavorale p-r 
la modifica dell'attuale stima­
zione ». 

Il sindacato non è irr'\:.-o 
a freddo a questo nuo.'j .-alu­
po d'impegno. Il mese scoivc-
a Roma 300 quadri sindacali 
avevano affrontato in un se­
minano nazionale «anfano i 
problemi del tempo libero e 
delie attività ricreative, a 
partire dai problemi dei Crai 
aziendali. La piattaforma pre­
sentata ieri corrisponde agli 
orientamenti emersi in quel­
la sede. 

Al termine delia riunione si 
sono avviate una serie di con­
sultazioni in un clima abba­
stanza convulso p"r concor­
dare un comunicato unitario. 

Dopo iasi di e.-trema in­
certezza per la r.iiacita stes­
sa della nun.one si e trova­
to a tarda st-ra un a.cordo 
che ai e espresso nel ae-UiPn 
te comunicato: « In mento 
alla coaiituzione di un comi­
tato per lo sviluppo dello 
si>ort una de'.pgaz.one delia 
Federazione CGIL CISL UIL 
si è incontrata .-'.amane con 
la Giunta Esecutiva del CO­
NI. La D-Mesazione sindacale 
ha apprezzato l'intesa reaiiz-
/ i ta fra i", CONI e gli EiV 
d< Promozione sportn\i ed ha 
avanzato una STIO di propo­
rre per concretizzare la \rc-
pna pirtecioi/ione ' 1 <osri-
tue-ido comitato 

Ne! co.-.-o dell'Ti ->itro e 
-• l ' i acquisita la .•o.in'à co 
uni.io ri. --.-••pire •• r- ' i 'v ' i 
re !•- ce.ve ni; !;'.i i ••• •".-"»: .e 
ni is--e .n favor* d: 1.10 .-p-./t 
a-Tito a: e ".ari ni •!. "atto It­
era e d; ture le cit-*-t'»-:t- -so­

na:!. olle per - ì É riinv 
aione non può e.-.--•:-• ovvia 
m-~ ite assicuralo da.."asset­
to sportivo ea..-t?nV 

E' a'ato ricono.-c.uto e ne ." 
successo .n questa ba't<i2!..i 
e eo.idiz.onato anche alia vo­
lontà politici do: poteri pub 
bliei. centrali e per.ferie*, che 
sinora noi hanno mu affron 
tato .: problema dello sport 
. . .v i - . -» fi — -••,-» ,-*>* A i l t o r ) r\r\ *-» 

do*.ere d-ilo Stato 
Ne; t-Mip: b-evi. intanto, è 

stato oo.'.vo'iu'o. 
ai di -ne*toro n atto tufo 

le ::i.z:it.ve iie-ivaario aifm 
eh • n»'...> acuo a .-•. d:.. il \ a 
ad uni i:i.v:là a. !,>-m »? o:v 
!..- --o .i.otnr- » ,-.n da e -'a*-
s: e.eiri- n* ir- fri a ->-,»--•---• dal 
r>r">--in-o ,vr..i -.-.->" •-•••i' 

tu v i i e :'. M r . - . - o i . v . i o . - a 

scelto come area noiia quale 
nei p.ossimi anni ven_'a 1. 
naii/.zata ia maggioranza de 
gli invest.menii destinati per 
gli impaniti rivolti a.lo svi 
luppo delia pratica sport.va 
di tutti ; cittadini. 

c> scelta di alcuni luoghi di 
lavoro dove avv.are nuove e 
spenenze di sport fra ì lavo­
ratori. d'intesa con i cin.ol. 
aziendali; 

r/> di compiere passi imme­
diati verso le Regioni affin 
che ncg!. orfani istituzionali 
prev.att dagli statuti si di i 
.niz.o ad un dibattito e ad 
una elaborazione programma­
tica p=r assicurare a tutte le 
categorie dei cittadini la poa 
.sibilila concreta di accedere 
alla pratica sportiva ri- ma.-
aa. 

La Giunta Esecutiva ha ... 
formato che al proemio Con 
sigilo Nazionale verrà prop> 
sta la co.->t ituzione d. una 
commissione che. in tempi 
brevi, riesamini gli statuti fe­
ti -rali <he non rispondono 
p.e.lamento ai pr.ncipi d. de 
mocrazia e iappre.-entat.vita 
e. ne! contempo armonizzi le 
.strutture periferiche del CO 
NI alla nuova realtà che si 
voi ra a determinare 

Su quo.iio ba.i. le Organiz 
za -ioni S.nd.uali hanno con 
venuto d. parte.-io ire ai !a-
\o.-i dei Comitato CONI EHM 
di promozione sportiva s.n 
da"la pro-jaima nun.one 

lì punto sii cui si era a'o-
nato l'accordo era quello eh'1 

.mp-gn.n-a p.ù d.\ vicino il 
CONI, e cioè la alia demo.ra 
tizzazioae interna. La G.un 
t.t pero anche su questo pun­
to ha assunto un impegno su 
cui i latti concreti potran 
no dimostrare 'a validità. 
Comunque- il confronto ti a ; 

punti esibisti ci il aindacato 
e i! tono concreto de! conni 
meato finale mdua quale 
strada questo incontro passa 
itvere aperto Quando amora 
non si era raggiunto l'accor­

do su un testo finale, e quin 
d; ali.'a con'...inazione dei 
rapport .1 lompagno Vitto­
rio Mtgii.. del.a CGIL. ave-
va nla.-i a'.o !a seguente di-
ch.arazio io » Ci si i hte­
de pei, he proprio oggi, in 
un mo'nento di profonda 
"•isi eionomica, ci occupia­
mo di puiticu sportiva. Se s> 
devono pnvilegiare i consumi 
sociali, i problemi delta cul­
tura materiale non vanno vi­
sti tome questioni secondarie, 
ma deio'io es-se/e assunti co-

; me problemi importanti, che 
. vanno al frontali dalle Regio-
; ni e da! i/oi emo nel quadro 
. della piograminazione econo-
', mi- a co'npleìiiiu. SeU'affron-
• tare questi prob'emi occorre-
j va miìtiiar^i ioli le posizioni 
1 (/••/ L'O.XI. nella riunione di 
| o'iqt >• e ic(if>'ruta una con-
' lerqeiua d' op'niont sulla la-
• tttama del potete politilo, 
| che e la i««-.ti più piofonda 
< clic ha nnpedtto di affronta­

re in modo adequalo il prò-
, b'ti'ia de'o \nort ionie que-
' i ' onc >oc'u'c La dm'ita del 
I C'OSI icmbtu <//-.poif« « 
• dolutele, 'uà i> .ONO eviden-
i // tontiustt u'I'mterno pei-
, ilte (di uni liai.no difpiu'ta 
, in partii ivate ti ituepn-' le 
. nost'e i litiche ih tondo n'iti 
i gestione e </"« stiattura ut 
| //.'.• •• del COSI 

Le i u-,e i he di-,i ut turno oq-
1 Oi e che i onttnueremo a di-
' M-MI'C'C andranno poi viste 
I anche in presenza degli Enti 
I di punnozione sp/irttin. die 
! sono una componente ronda-
' mentale per l'attuazione del 
; servizio socd'e dello sport. 
I Una cosa e < erta, che nella 
j nostra azione non saranno 

impegnati solo ah uni uffic 
, centi uh dei sindacati, ma il 
. (omple<so dei lavoratoti e 
j delle tasi e più deboli della 
\ popolazione, die sono stati 
i finora emarginati dalla pia-
! tua stimili a attiva». 
i 

i Luciano Minerva 

Serie B: il Vicenza prende il volo ? 

Incombe sulla Ternana 
l'incubo della Serie C 

Il Palermo verso la tranquillità - L'Avellino ha ritrovato 
la grinta di un tempo - Occasione sprecata dal Pescara 

Il Vicenza violo per la pri­
ma volti :! campo di Catu-
ii.«i. il Monza sommerge di 
reti la pur robusta Sambeno-
dette.ie. :! Como inciampa a 
Taranto mentre il Pescara 
perdendo un'occtaione d'oro 
-su! neutro di Ancona non vu 
più in là dello 0 0 con un eva­
nescente Asco'i i\ oonehisio-
n»' di una partii i sbadiglio. 
Sicché la .situazione in testa 
a.la classifica muta assai più 
di quanto non d cano i pun­
teggi acquisiti, tanto e vero 
che !a media inglese indica 
il Vicenza a —2 (i veneti 
stanno per prendere il \o-
lo?t. Monza e Como a —l 
e Pescara a —.">: Cagliari 
taitccoaso p.u netto d. quan­
ti» non dica :I punteggio su'. 
Rimimi e Atalanta tpareg-
g.o a Varese con un F.iii.ia 
.a atraordinar.a evidenza» 
incalzano ormai da vicino 
'— H> .1 quartetto d: testa da; 

quali, invece, s: allontana :'. 
Ijccce tsorprendente sconf.t-
M a Brescia» che e ora a 
— 3 Ma .1 Lecce, JKT CN^":*1 

n.l'OMOrd o .n B. ht g.à f.ifo 
«r.ehe 'roppo 

E se. tutto >ommato. i r.sul 
tat. ottenuti dalle ^quadre ri: 
tes'a. fatta eccezione per 'a 
bi'tuta d*arrt.~to del ".aie ° 
• ss.mo Como .-al oamp-i d->l 

, nuto da Terni dove la >qua-
« di\i locale si è latta mettere 
I aotto dalla sino ad aliora t e-
| nerentola della tkissitica. la 
! Sp.il E si che la compagine 
'' umbra veniva da una ser.e 
! positiva che neppure lo acon-
. f:!ta d' m-siir.-t ri: Berg:imo 
I 

za nella normalità non .•."-
trottatilo può dirsi d". quel: 
relat.vi alle -iu.idre che 'ot­
tano per non retrocedere 
Q «.. davvero, il tnbell no ha 
maral ito aliar.a alcune p^e 
vis •in. Del B~ove.a ?'. o g.à 
d-'to tc'n avrebbe ri**o n 
-olda n-T le ' ror.dir.e" e • al-
l.i v z .a do li p»r* ta xo:i 
: pu2..o.-.?> r.v\ i.'botto e \o-

Tonna condannato 
a diciotto mesi e 

100 milioni di multa 
MARSIGLIA — Il camp.o.ie 
de: med: francesi Gratien 
Tonna e stato r:co;iOac:u'o 
colpevo •" :••. relazione ad un 
incidente automob.list.co .n 
cu. perdetti* 'a v.ta un agen 
te d; p-y.-.z.ì e condannato a 
13 mesi di curtere < 12 con la 
condi7.ona'.-?» 

li pag.le :' a'.a'O ..lol'r"1 

condannato al n.ig.ime.i'o d. 
til8 000 'ra.ich. i quasi 100 
m.l.ou; d. lire» d. dann . a 
tre inn. d. l'berta v.g.la: i od 
tlla ao-p^:i.-.o!i-- del" t p t te i 
te p^r un uguale per.odo di 
tempa 

Stasera diretta TV 
ui Liaudpduc-nciii 

ROMA — Questa sera, sulla 
rete uno TV. dopo la tra 
sniiss.or.e d. «Spec.a> o^.-. 
a! Parlamento», prev.ata 
pirt.ro dai'e 21.4"» ore», a: 
dia .n oncia d<" Pa.a/zet: 
de.lo s-anr: d. Rie': l'..ico. 
tro d. p u . ' i t o L.< ap.oi 
Po r r , v.i'evo.»'1 i>"T :1 t.to 
. " a :. a no s u pop j . in 

a ; 
> I 

aveva scali.to dal punto il: 
v.sia tecnico, v.ato che < en­
tro l'Atalant-i la Ternana .-.. 
era battuta assai bene. 

Ix» compamne ferrare.-o ha 
oo-i ottenuto due punì; (loro. 
che la rimettono in coi^a 
meni r.* Ir» 'IVrn.mil O 'i.O!!1. 
bata. sola, all'ultimo posto. 
E non b>ata. L'Ave!..no. r.-
trovando ."'antica grinta, ha 
.-conf.tto il Novara nel ccn-
tronto diretto Ira duo peri­
colanti mentre n Palermo è 
a.idato a cogliere un orezzo-
•-.saimo pareggio a Mod--o.i. 
Ne consegue che la gradua-
tor.a. a cominciare diti fen­
do. vede ora la Ternana a 
—13. .1 Novara e il R.m.n. 
». romagnol. nulla hanno pò-
'uto faro contro il Cai:! ar. » 
a —13 'a Spai e :1 Biosc.a a 
- IT. l'Ave.!.no ti —16 e :'. 
Moden Ì a —Ih mentre .1 Pa 
.••mio (—14) .-embra orma: 
iivv.'iio ad una po.-.z.cne d. 
lu"u tranquillità. 

In que.-to quadro la s.tui-
7.ono della Ternana .-. e lat­
ta davvero c<v ca. So'to .a 
2'i.da d: Mi'd:n: la squadra 
umbra .-ombrava a'.er tro-.a-
*o f.nalmente la sua strada 
U:i punto dopo l'altro al ora 
".mOs.Ni :n carro^^.ata e 
l'aver por.-o a BereTrno !"• 
z orn: f-t rientrava nelle pro-
. - i C,.\ , » i . i O . t t i-f .CO . . r t 

SrMl ha ma tradizione fa-
vore-.-oe a T^rn. M.i e una 
.-p.es:..z o;i«̂ '> E' dunque dav-
\» io l'jnr.o no per la Ter-
'-. tr. i? Lo s»nremo pre.-to 
for.-- domenica pro-s.nii 
qiìr.rio . 'e-'ii-i: «Jfror.to-
.anno "t ?« orbi:: :-a "r.-..-:-:'i 
t.t ò. S B» .'.editto 

Carlo Giuliani 

Gli errori dei componenti la nazionale e le « dimenticanze » di Roy Bish 

Marocco: una sconfitta salutare per il rugby azzurro i s ^ i p 
| ^ ^ ^0 i p'iqni r tanta e quindi baMri 

I ?J\' puQno ben n"<e-,tato a ri-

Organizzatoli americani a-
vrebbeio offerto cinquanta 
milioni più le ias.-e ati Alfio 
Righetti, per incontrare su! 
ring di Seul Mhuammad Ali. 
a.ias Cassiti.-. Clay. Agostino. 
.1 pioi-uratore di R.nhetti, ha 
confermato la notizia, pie-
eiaando che l'offerta gli o 
giunta tramite il .( promote: >. 
Rodolfo Sabbutuii. Óra. runi­
co punto interrogativo saieb 
be rappresentato dallo stesso 
R.ghetti al quale spetta l'ulti­
ma parola. li vigile d- Rimmi 
ha strappato pochi giorni fa 
a Cane ì! titolo italiano dei 
; massimi » con un verdetto 
contestatissimo E ora. niente-
popodimeno. dovrebbe incon­
trare Ali. che .-ebbene avanti 
neuii anni, ingrassato e non 
certo pai in «rado d; d»nzare 
(omo un tempo aiil r.n_'. e 
pur sempre uno dei migliori 
se non il migliore «massimo» 
mondiale. I! neocampione ìta-
! ano. anche ;-o ir.ovane. an­
che se dotato di buona scher­
ma, anche se buon p.cornato-
re non e certo m grado d: 
affrontare, con ragionevoli 
i ; i v r : i n / i » t iji-» C.S5-S:U^ <"**-•-• 

Ci auguriamo che Rishetti 
e ;! suo «clan ». pr.ma di de­
cidere. riflettano bene sull'of­
ferta E' vero che cinquanta 
mil.on. sono molti e forse e 
anche vero che Ali non ha 
l'intenzione d: 'distruggere • 
il campione d'Italia Ma un 
combattimento de! genere fi,» 
senso avrebbe'' E pò; perché 
Rnrhefti. il qua e ha la pos-
a.bilità di faro la sua buona 
carrara m cimai europeo. 
dovreJ>!>? andare a'io .-Ixtra-
IJ!:O. h a puro p^r una .-omnia 
co-i <i!:efan'e0 

E la federazione non ha 
nu'.'.i da <i.ro a r.juirdo'' 
Contro Cane, clic r.o.i e eer^o 
un fuor.olas.-e. R ̂ h^" ha 
.--offerto non poco Perché :! 
-t'ivano r.m;ne.-e dov:ob!>> <or 
'.ere .-eri ricchi con"o C-Ì-
aius Clav? Non b.a.ojna mai 
dimen" tare che 1 pu2 ato e 
uno soort ri.-ch.oso e quando 
fra due contendenti non e.- -
.-'e il necessario equilibrio di 
'•••'ori tutto può accadere an­
che la rovina di un atleta m 
« ^ 1 - . - . 4 —-
JV\». . . . . ( I , I | 1 . 

Mentre da ogni parte -. 
avanzano perplessità su! 
match e s. sótto!.near.o . 
--"Osa r..-<rh che correreb!»-
.. neo caino.one d'Ita! a .. 
.- io manager, l'uomo cn<* p.ù 
il. •'»_".ì a tr-» dei f n.ooccj 
par- del. i sua .n'egr.'a t. 
.-• ..» ..m.ir.z.'utto r.on ha dub 
b. :.ol. a»rett.iro l'o: torta R 
'/'«••'.'.': — .-Oat.e.v Ree. o AJO 
a' :!•» — e un pua-'e nnba'.l;-
:<>. .i n~ie*a Son i cdo n-~r 
( .-• lon dm rc+ib-- 'ncn>i!mTr 
<"7-- i;- C'.aq S-illa carta •; 
proKO-tun e n tenore ri- Cict'j 
Pero luti: i <o'itbatt inciti 
Kr.ni.1'> i oro prò r t IOTI ros­
tro. E se Rtaheit' aies<-e .-
nro d'illa ^ua ptrte . Se: pe-
«* mainimi infntt: un pwji.c 

Nel torneo delle Cinque Nazioni la Francia si avvia ormai verso le quattro vittorie consecutive "̂>.'• rie un mate! 

Ci è capitato di leggere che 
la vittoria «serve» -e non. 
badate bene, che « potrebbe 
servire»: il presente aveva il 
tono e l'espress.one dell'asso­
luto. senza lasciare scampo 
all'avversano) anche per spe­
rare di vincere la Coppa Eu­
ropa. L'« esperto » proseguiva 
affermando che sarebbe sta­
to sufficiente (dopo aver sba­
ragliato i poveri marocchini) 
battere la Romania, il I mag­
gio a Bucarest. E' invece ac­
caduto che t « poveri maroc­
chini hanno — e meritata­
mente — battuto gli azzurri 
di Roy Bish con una meta 
realizzata all'83' dall'estremo 
Barki. Il punteggio. 109. non 
è punitivo. Ma è, in sé. pu­
nitivo il risultato. Visto che 
proviene da una squadra che 
non aveva ancora vinto una 
gmra di Coppa Europa e che, 

anzi, il 17 novembre dell'an­
no scorso aveva subito — pro­
prio a Bucarest — la più di 
sastrosa sconfitta della sua 
Stona: 086! 

Che la vittoria della squa­
dra africana sia meritata lo 
dicono le cronache. E Io di­
ce anche il fatto che nel 
rugby non si vince to quasi 
mai» senza aver meritato il 
successo. Ci diceva tempo fa 
un collega francese che nel 
rugby quando si ha l'impres­
sione di essere stati battuti 
immeritatamente ci si deve 
poi accorrere che si sono. 
come minimo, commessi più 
errori degli avversari. 

La sconfitta fa parte Inte­
grante della polemica che ha 
lacerato negli ultimi tempi il 
mondo della pallaovale ita­
liana. Roy Bish — come ri­
corderete — ha preteso un 

nuovo presidente (da sceelie 
re tra i v. ce ore.-, denti P.tgn: 
e Gazzola» dimenticando to 
facendo tìnta di non aver 
mai saputo• che il presiden­
te viene eletto dalla base. 
eoe dalle società. Sui mec­
canismi democratici che re­
dolano la vita delle federa­
zioni sportive c'è molto da 
dire e ce molto da fare per 
migliorarli Ma non certa­
mente in questo modo I gio­
catori della nazionale (che 
è giusto e lezittimo dicano 
la loro) hanno sostenuto la 
pretesa di Bi<h parlando a 
nome del rueby italiano. An 
che i giocatori — duole dir­
lo — hanno dimenticato una 
cosa importante. E cioè che 
loro non rappresentano la 
base del rueby italiano ma 
di quella sono, fatalmente. 
una espressione <t non demo-

cratica ma elitar.a ^ I cola­
tori. per farM rt scolta re. rio 
\rebboro r:un:r-i in aa.-ec..i-
ziont (democraticamente e-
leiia dalla base» _-o!o allora 
>i troverebbero nella possib. 
lità non d: .t condizionare-> 
le scelte ma di «contribuirvi». 

Ed e venuta la dura scon­
fitta di Casablanca. E c'è da 
aucurar-i che eh atleti ne 
sappiano cogliere il sen?o por 
ritrovare l'umiltà. 

La sconfitta non cancella 
il buon lavoro svolto da Roy 
Bish (questo e un fatto sui 
quale non ce nemmeno da 
discuterci ma deve far ca­
pire che la nazionale italiana 
non e la squadra personale 
del tecnico gallese. 

I ragazzi hanno scelto l'a­
nestetico sbagliato per cura­
re il timore di perdere Rov 
Bish Forse, adesso, tutti po­

tremo t rov .ire non lane-te-
t.co tene da soio ill.isior.i < 
ma l.t medicina nu.-ta: che 
sarebbe poi quella d: tornare 
a lavorare in pace per il bene 
del rugby. 

Vale la pena ricordare che 
nelle file marocchine hanno 
•..orato due atleti del Saini 
Gaurif-ns «ottima so.i.tdra 
france-ei i fratelli Bousi<a 
«uno trequ..r?. r i altro me­
ri.ano di nii.-cd .».» e che la 
claaMizca dilla Coppa Europa 
vede. ora. IL alia al quarto 
posto ««--ìt-me alla Spagnai 
alle -palle dell.» Romania «3 
partite e 3 vittorie», della 
Francia <3 e 2» e della Po­
lonia (2 e li davanti al Ma­
rocco che ha vinto una sola 
partita su quattro Giocate. 
Intanto il « cinque nazioni » 
si avvi.* alla conclusione. La 
Franca ha inflitto alla Sco 

Z.a -2?. 3- un., (iellt p.i pò 
s<i:i:i -contit'i rii .la sua .-to 
.ia. Per limarne d; pia sravi 
ni di simili» b;-ojna ricor­
ri tre :1 44o sub;'o mi hi rial 
Sud Africa, il 24 0 paf.'o a 
oper.» rieiìri Nuovi Zelanda 
due anni l i e il 23 3 rime 
dialo con 1 Australia nel '70 

I francesi ora hanno qua 
si assruantato i nazionali del 
cardo hanno infatti vinto 
22 volte contro le 23 dech 
a\'e-r-,iri ima ventanni fa 
il bilanc.o era tutto scozze­
se. 16 10». alla Francia resta 
un match ria giocare, con 
l'Irlanda, a Dublino, il 19 
marzo. Se vincerà avrà rea­
lizzato il sogno di tutti i par­
tecipanti al torneo- il r gran­
de slam », e cioè quattro vit­
torie in quattro partite. 

Remo Musumeci 

O't'-- tutto s-onn g': aiicr--
enn: che hanno proporlo '" *.-
lontra Si tede «'*•••' R Q'.e't-
e p n '''vinto ah e-tco t'ir 

m Ita ici Con.unque ner 'n 

•ni'i't con C'ny. dato e1.e 
dot re irò 'iridare prima ncg '. 
S'a!' L'r.U. cercheremo V; 
lieo'- " >p~rrtng nartner: " 
aJ-*aua!t e la prepamz.one .'i 
tiTcmr, m'ora ni.q'.iorc \ 

Ne..a foto .n alto: Ci->s-:w 
Cav e Riahetti 

' Palermo-Varese 
i 

; si gioca a Messina 
• P A L E R M O — A teguito della sqti»-
l litica del campo di giuoco dei 
i Palermo, la pir l i !» Palermo-Vareie, 

in calendario per domenica, sì 
I disputerà m i campo neutro di Met-
I f ina , con inizio alle 15 . 

I segreti del successo risiedono nella passione e 
nella capacità delle maestranze della piccola 
officina romagnola - Un telaio in titanio del peso 
di 2 chili e 800 grammi - Fallito un accordo con 
la MV Agusta - Rifiutate commesse Kawasaki 

Dal nostro inviato 
HIMLN'I - Il motoc.cl..mo 
apoit.vo mond.iile hu p.eao 
ulto de.la aiiper.onta dello 
.-olu/:on. teen.che ador no 
por : tela; da compi tiz.one 
da.la (. Bimota • 

La Harley Dav.daan 
camparne de! mondo co 1 
Walter Villa nello cla.-a L".0 
e :C>fl -- ha .-.t.pillato un sic 
cordo con la Battola e quo 
.-tanno (dopo le pi.me c<< .-.e 
del'it stagionei . tela; de..e 
moti) dell'ir.dato V.'.l.t e il. 
UiH.n: Miitinno coatru..i il.» 
riodic opoia. de la p.c-\>! » 
otl.o.na art.n anale run.p.oae 
che lavorano n un captili-. .-
ne d: cica nnl.e moti", «ill'.'.i-
i nvio <l: v.a Co\.gnaiio con 
ai Statale em.l ami. Quo! o 
(on lllarloy n»iv.dson è un 
accordo che Mori e Tanibu-
im. tito'ar. o dirigenti el̂ ' 
'a Bimota. hanno at.pillato 
con pan'co'.ne sodri.sfa/.one 
porche a tale co! la boi a/inno 
teneuui,) per mofv: al ' i ' t i-
v.. v ato che t'H.i'-'ey David 
son «non .nganni :! tiom-
«meriean sa.ino» e la prima 
moto ita.lana per la quale 
ia\ oreranno avendo l .n'ora 
potuto lavorare pr.nc I"M'-
men'e pei conto deile giap-
ponoa Non che sai no s;a'o 
poche le aoddisfa/'.om av.i'o 
prima con lo Yamaha o poi 
cc»i le Su/.ilki. anzi. De'o 
sodd..siazioni avute dalle tino 
macchine g.appone.s: Mori e: 
na l.itto il racconto quando 
siamo andat. a far v.aita a 
que.ito nuovo « santuario » de! 
motocchnmo che : pat.t: rie! 
<-mutar», come dicono 1 ro­
magnoli. considerano depo.-> 
tara» di favoloa: sesireti 

in lealtà il vero negro'o 
do. successo tle'.ia B.mota è 
la p.iaaiono. tipicamente ro-
maunola. con la c|ii<» e calc­
iano s.a Mor.. che dell'a/ on­
da e .1 dii'ii/ente amm.n>.-tra-
: \o, l'addetto alle pubbliche 
iola/.:cn; o a: fatt: cornino;-
culli, sia Tamburini che e ,1 
tecnico autodidatta che con 
la propria fantasia illuni.na 
l'opera del «perito >> mear.-
cato di tradurre ;n dai; tec-
n.oi le sue alee. 

« L'azienda lavorava es--''i-
sitamente ne! campo «/«•'-
l'uiiaulica — ha preso a rac­
contare Mori — quando la-i'-
bulini lete le prime espe­
rienze rclatti e alle moto la­
vorando a miatroiare la • :t'i 
Honda. Da quelle prime t a-
sitali esperienze, nel 7> ap­
prodammo ul'.e prime e'.aho-
ìazioiu per conto di terzi, vi­
sto che in cons-cqitenzu ai 
una bruttissima caduta al 
Suntamonica ( onvinccm 'ito 
Tuinburtni a tentare ulti? 

sportflash-sportflash 

• N U O T O — I l sudalricano Jonty 

nei 100 s.l. in 4 9 " 4 4 , ha corso le 
1 0 0 yardc in 4 4 " 1 0 3 nel corso 
dei campionati USA. disputati in 
Georgia, in vasca da 2 5 yarde. 
• P U G I L A T O — I l Irancesc Eu­
mene Criqui. che tu campione mon­
diate dei piuma nel 1 9 2 3 . è morto 
a Parigi all'età di 8 4 anni. 
• P U G I L A T O — Alan Mintcr. 
campione europeo dei medi, di-
lenderà il titolo, da lui tolto s 
Germano Vallecchi, contro l'olan­
dese Rudi Koopmans, a Rotter­
dam. il 9 maggio. 
• IPPICA — Quindici cavalli so­
no annunciali partenti nel premio 
Crevalcorc, in programma venerdì 
nell'ippodromo torinese di Stupi-
nigi e prescelto come corsa «Tris» 
della settimana. 

• MOTOCROSS — Inizia dome­
nica a Livorno il campionato ita­
liano di motocross, riservato alla 
classe 125 . Fra i protagonisti Al­
berghetti. Piron. Ruslignoli. Forni. 
Bessone e Cavillerò. 
«9 SCI — Completa afférmazio­
ne italiana nello slalom gigante di 
Jahorina. in Jugoslavia, valevole 
per la Coppa Europa maschile di 
sci. Ha vinlo Arnold Senorcr 
( 2 ' 4 5 " 5 0 ) mentre al secondo po­
sto si e classificato Erwm Stn-
chpr t 3 ' 4 " ; " 5 6 t b a t t u t o nrr %ri 
centesimi di secondo. Altr i tre 
italiani si sono classificati ira i 
primi dieci: Plattner quarto. Ober-
frank sesto e Mally decimo. Se­
norcr e terzo nella classifica gene 
ralc della Coppa Europa, guidata 
dallo svizzero Fourmer. ieri quinto. 

-Vf.* strade ner appagale la 
passione ner la moto. Il pe­
rnii grande momento /;«'>'»'' 
co tenne ner noi nel '/"» a 
Mi.ano, quando a! Salone ri-
ccvem'iio oid'iuitui per siti­
li * t'ir? i t/ualt la nostra ;iv-
( o'a azienda avrehb" do-'-'o 
lai orme nei circa ••<-.' m.'-< 
Adesso siamo ami ni: t.l"-ic-
coido con la llur'c/ Dn •!-
son. abbiirno ordii: Jn'n 
spagnola 0̂ f̂.•. dobbntmo i •>• 
piantate 100 esentila'• u1 e. 
SitzuKt con g'i orarut'i - ••• 
luto' sotto t' motan le 

s H'UI 

.•(» o-
.abo' '»• 
mi e-

esponemmo al Molo1 

(!• UoluO'ia, i d n/»?> a 
vitto riluttare itiiit co 
z.one insistentemente 
staci da'la Kaieus'il:i » 

Tra : t mt: niomont. il. .-.A! 
d.al.i/ono tuita\at non è 
mancata l\vi.i.-iono ti. ittm 
malico 

>> A"a MV Agusta aieij'uo 
chiesto ci' litltCl i' suo l'in') 
te — ha i.\e'a:o Mo-. -- ••!.• 
lama lonrinti die s' sai •'>'»'* 
potuta i meere (incori e .V-
nere alta questa prestiqu^o 
no'ite del motocic'isnio tu'' i-
no C> tissaiono un app'i i-
tamento e pò: neppure i ; i-
cci citerò. Un'esperienza n.ot­
to deludente che ha tur >•-
zitto le mie convinzioni 
l'inditsti:a motociclistica 
liana non ha capito qiiu'i 
stissinu settori del mei-uto 
mondiale ci sarebbero anca­
ta Useivati se impanisi.mo 
'a lezione dei giapponesi La 
giitnde Honda e sostanz">l-
mente una colossule azienda 
di "iisseiiiblumciito" t tei mi­
ne u-ato in aerqo per tl'te 
die monta pezzi co<tiititi da 
alti: su loia commissione. 

•iti 

n-
' i l 

dePe t ''ci­
cliti. e l"' 
produzioni 

min clic .v avvale 
c/te effettuate ru/ 
minor costo deltt 
specialistiche *>. 

Ma a pano ì! i anima.' <o 
por il mancato accoido i » ì 
.a MV noi racconto il. Mor. 
: icone ooatante Tentila.aaino. 

< Adottando le miste teore 
su come dimensionare ini'i 
mota, creando telai su incu­
la per ciascun pilota, me: 
denda particolarmente sid'r 
qeometue di sterzo ai • u- • 
na mio o allontanando le ruo­
te secondo l'esigenza di i 't 
scuri pilota, nel 7h abbit'no 
elaborato 70 Yamaha comprc-
sa quella con la qua- Ce 
cotto divenne campione del 
mondo. Moto da noi mo-hn-
cute sono state esportate oi 
Australia. Venezuela e persi­
no in Giappone >-. 

.< Tutti successi — aaS.cu.H 
Mon — dovuti al'a passione 
con la quale abbiamo nuora 
to Son abbiamo segre!, de 
nascondere, ma soltanto e-;)-
rieuze da raccontare La Yn 
malia con la quale Eiem-'ii'' 
conqifsto il secondo po-lo 
nel cumponato italiano c'is 
se 'ih't nel 74 la fateiv'nn 
scendere da l'Ut a U7 e'\'•. 
Per la 2011 miglia di Dailomi 
avevamo preparata unn Yn-
malia che pesava soltanto '>' 
dilli, con un telaio de! pesn 
di - citili e H0O grammi Son 
venne omologata perche tei-
lizzata interamente in .'r.'f/-
n.o II motociclismo ha re 
gole (intignate die ness'iuo 
si dei'de a ri i ed'-re Si i .'?'•.-
tnno 'e < Ose con g'i stessi i-ri 
leti di lent'anm fa. sci-a 
tenete conto de' e cio'uz o»'• 
Sarebbe bastato die '.(>' 
ai essimo ritcst'to >nter:.n 
mente : tubi ai tdanio -on 
una sotti'e 'am'na d' accia.n. 
d: uno spessore ani he ii.t* 
i ore alia l'inietta da b".rUn. 
perche quc'Ut moto pole.-r 
es.e^e ii'iio'nqutn supcaidn 
'a proi n dell i cn'ifirla • SV 
la cald'irta w atta'in a' tu­
bo •• prinaio die i a le "ii'i* 
tcrst-i-lie ridtie-te, ndri. 

("••rio 'e ro-r:f>n. ri. t .n 'n 
.-•i'„<es.~o f-osi schema* e.irr^n 
te r (ia.-u.To sembrtino dav 
v*ro :ncnd b'".. I-i _Ten.-i" t^ 
delle soluz.on. the .<l>a!fov» 
T.tmbur.ii: r.esee ad inri v -
duare o attuare hanno orina-
t my ri* r. r, t^'ÌVat'^ r!.; '.*' 
N«"!!e compt-t.7 on. «-. ,ia*-
>-ra rn«''o anche nues,4aTio 
d<- .a .< B mo'n >. non c"è 'l'^b 
D O 

Eugenio Bomboni 
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